
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA  
Ger 20,7-9 
Il profeta Geremia rievocando l’ora 
decisiva della sua vita, quella della 
vocazione, dà libero sfogo alla propria 
amarezza e accusa Dio di inganno: lo ha 
sedotto e gli ha dato una missione che 
gli è causa solo di dolore. Egli 
vorrebbe abbandonare il ministero, ma 
nell’abisso della sofferenza gli si svela 
un volto nuovo di Dio: sente la parola 
come un fuoco che non può placare. 
Geremia sceglie allora la fedeltà di Dio 
e l’amarezza diviene offerta. 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI S PAOLO AP AI ROMANI 
Rm 12,1-2 
Inizia la parte esortativa della Lettera ai 
Romani. Paolo ha proclamato l’amore 
di Dio per noi che si è manifestato 
nella redenzione del suo Figlio Gesù. 
Ora invita i destinatari ad offrire 
l’intera esistenza come autentico 
sacrificio. Per il cristiano tutto deve 
portare i segni dell’appartenenza a Dio, 
i segni dello Spirito di carità che 
motiva ogni scelta. Questo comporta 
una rottura con la mentalità e la logica 
del “mondo” e l’adesione alla volontà di 
Dio. 

VANGELO 
Il brano evangelico segna una svolta nel 
ministero di Gesù: ora rivela ai 
discepoli il mistero della sua persona 
che comporta l’umiliazione della croce 
e la sua glorificazione. Il discorso del 
Messia sofferente scatena una violenta 
reazione da parte di Pietro. Gesù lo 
respinge con fermezza e coglie 
l’occasione per affermare la necessità 
per i discepoli di seguire il Maestro. 
Egli ha fatto della propria vita un dono 
per essere fedele al progetto salvifico 
del Padre. 
DAL VANGELO DI MATTEO Mt 16,21-27 
In quel tempo, Gesù cominciò a 
spiegare ai suoi discepoli che doveva 
andare a Gerusalemme e soffrire molto 

da parte degli anziani, dei capi dei 
sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso 
e risorgere il terzo giorno.  
Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo dicendo: «Dio non 
voglia, Signore; questo non ti accadrà 
mai». Ma egli, voltandosi, disse a 
Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi 
sei di scandalo, perché non pensi 
secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se 
qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce 
e mi segua. Perché chi vuole salvare la 
propria vita, la perderà; ma chi perderà 
la propria vita per causa mia, la troverà.  
Infatti quale vantaggio avrà un uomo 
se guadagnerà il mondo intero, ma 
perderà la propria vita? O che cosa un 
uomo potrà dare in cambio della 
propria vita? Perché il Figlio dell’uomo 
sta per venire nella gloria del Padre 
suo, con i suoi angeli, e allora renderà 
a ciascuno secondo le sue azioni». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
PORTARE CROCE CON SPERANZA! 

 

Gesù dopo la professione di fede di 
Pietro, sulla quale abbiamo meditato 
domenica scorsa, annuncia l’imminente 
salita verso Gerusalemme.  
E’ l’annuncio della Croce, sulla quale 
manifesterà la sua gloria.  
LA META: GERUSALEMME. 
Il Maestro è fin troppo chiaro 
nell’esprimersi: parla di passione, morte 
e risurrezione. E non si tratta di sola e 
pura informazione in ordine al futuro 
ma di un percorso ben preciso sul 
quale i discepoli sono invitati a 
seguirlo: il viaggio verso Gerusalemme, 
la sofferenza procurata da anziani e capi 
religiosi,  la sua morte per uccisione, la 
risurrezione al terzo giorno.  
Il tutto è legato da un “bisogna che”… 
che indica il “mistero” del progetto di 
Dio.  
Ad una lettura “umana” possiamo 
riscontrare la “coscienza” di Gesù in 
ordine al suo destino. 

LA REAZIONE DI PIETRO.  
Pietro come fu il primo a professare la 
fede ora è il anche primo a protestare. 
L’evangelista ironizza circa il fatto che 
Pietro da discepolo pretende di “farsi 
maestro” e dire a Gesù cosa deve fare.   
In realtà non accetta l’idea di un Dio 
che manifesta la sua potenza nella 
debolezza e nella croce.  
Una reazione umana comprensibile.  
Chi di noi accetta la croce senza 
almeno protestare?  
Ma è proprio la croce che Gesù vuole 
illuminare e significare con la sua 
risurrezione.  
Pertanto la sua controreazione è decisa: 
“Mettiti dietro, Satana!” ( Vade retro, 
satana!) ! 
Lo invita non ad andarsene via, ma a 
rimettersi alla sequela per imparare a 
pensare come Dio! “Tu mi sei di 
scandalo!” (inciampo). Appunto, 
mettendosi dietro, alla sequela, almeno 
non gli sarebbe stato di intralcio. 
ISTRUZIONI PER LA SEQUELA.  
Il brano si conclude con due 
dichiarazioni di Gesù.  
La prima riguarda le esigenze della 
sequela e la seconda la venuta del Figlio 
dell’uomo nel suo Regno.  
Le esigenze per la sequela sono rivolte 
a coloro che vogliono veramente 
seguirlo: rinnegare se stessi, prendere 
la propria croce, perdere la propria vita 
per ritrovarla.  
Prese in se stesse sembrano insensate. 
In realtà sono essenziali se uno vive in 
relazione vitale con Gesù Cristo. 
RINNEGARE SE STESSI.   
Il verbo “rinnegare” sarà usato da 
Matteo anche per il rinnegamento di 
Pietro. Pertanto significa “non 
riconoscersi”, non mettere se stessi al 
centro della propria esistenza, ma il 
progetto del Regno. 
PRENDERE LA PROPRIA CROCE.  
Non significa accettare passivamente le 
sofferenze quotidiane ma essere pronti 
a donare se stessi, capaci di amare 
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sempre e comunque, anche nella 
sofferenza e soffrendo.  
L’essere pronti al dono è lo stile di 
Gesù, il sigillo che dovrebbe 
contrassegnare lo stile di vita di ogni 
cristiano. Un sigillo che si comprende 
solo alla luce della Croce. 
Non è l’invito cercare la sofferenza ad 
ogni costo ma a “vivere con fede e 
speranza” la propria sofferenza.  
La fede cristiana non porta a vivere 
con rassegnazione le tante croci della 
nostra vita ( è il modo migliore per 
farsi schiacciare) ma con fiducia e 
speranza. 
PERDERE LA PROPRIA VITA PER RITROVARLA.  
E’ una affermazione paradossale che 
pone il suo accento sul verbo trovare: 
İǏǁıǉǔ! E’ lo stesso verbo usato 
quando l’evangelista riporta la parabola 
del mercante che trova un perla 
preziosa o del contadino che ha 
trovato un tesoro nel campo. La vera 
vita, quella trovata,  consiste nel vivere 
spendendola per Cristo, “per causa 
mia”. 
 

PIAN DI COLTURA 
 

CAMPO SCUOLA GRUPPO IL PASSO 
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L’ultimo rintocco del campanello del 
campo scuola ha segnato per i nostri 
ragazzi un anno di cammino e la fine 
delle attività.  Il campo scuola è la 
tappa più importante per i ragazzi. Per 
loro è sinonimo di “libertà” , di svago, 
di sentirsi indipendenti dalla famiglia e 
dai soliti luoghi. Per loro è anche 
l’occasione per vivere insieme la 
bellezza dell’incontro con Gesù. Vuol 
dire fare squadra! Vivere insieme! Non 
aver paura di condividere tra loro i 
propri desideri , le proprie gioie ed 
anche i propri dolori.  Ha significato 
non essere al centro del mondo, di 
pensare di voler fare quello che si 
vuole, di pretendere di imporre agli 
altri la propria volontà. 
Ha voluto dire anche fatica. Fatica di 
mettersi in gioco, fatica di accettare gli 

altri, fatica di condividere un tratto di 
cammino anche con chi “forse” ci è 
antipatico, con la consapevolezza che 
non si finisce mai di scoprire i doni che 
Dio ci fa, attraverso i nostri fratelli; 
certi che anche noi siamo “dono” per 
che ci sta accanto. 
Il Campo è stato soprattutto 
essenzialità: rinunciare per qualche 
giorno alla televisione, al cellulare e a 
tutte quelle piccole comodità che 
molto spesso quando siamo a casa non 
ci rendono pienamente liberi. Abbiamo 
trascorso una settimana accompagnati 
del tema principale : la favola di 
Pinocchio.  Un viaggio del singolo alla 
conquista della sua umanità. Il percorso 
di un individuo –burattino degli eventi 
e del destino- che cerca la dignità di 
uomo. La morale di Pinocchio è che 
nella vita bisogna sempre essere buoni 
figli. Non basta essere buoni. E non 
basta essere figli. Bisogna seguire il 
padre e la madre (la fata turchina) e 
seguire quello che dicono per essere 
degni di diventare uomini, o per 
sempre saremo a metà, burattini senza 
fili, ma pur sempre burattini. Il paese 
dei Balocchi sarà sempre lì ad 
attenderci al varco, e per quanto ne 
conosciamo le conseguenze rimane 
comunque la tentazione di chiudersi lì 
e pensare che è tutto a posto, che il 
mondo non ha bisogno di noi e che 
alla fin fine meglio divertirsi oggi 
perché “del domani non v’è certezza”. 
E sempre lì rimane la tentazione di 
credere che ci sia un modo o un luogo 
– reale o virtuale – in cui seminare 
quattro monete e raccoglierne intere 
ceste. Ma se tra tutte queste tentazioni 
non ci fosse il desiderio di far contento 
quel nostro babbo che ci ha forgiati 
con tanta cura e con tanta cura ci ha 
vestiti, se non ci fosse l’aiuto materno 
di una fata sempre disponibile ad 
aiutare ma non a farsi prendere in giro, 
cosa ne sarebbe dell’uomo? Per quante 
notti rimarrebbe impiccato al ramo di 
un albero? E da quanti pescicani 
dovrebbe venir divorato per farsi 
togliere di dosso quella pellaccia 
d’asino? Nel corso dell’esperienza non 
sono mancati i momenti di preghiera, 
le messe comunitarie celebrate da quel 
meraviglioso sacerdote che è Don 
Simone che è riuscito a cogliere 
l’essenza dei nostri ragazzi come li 
conoscesse da una vita, i giochi, i lavori 
di gruppo, le escursioni e la giornata 
finale con il pranzo comunitario con i 
genitori e…tanto altro ancora.    

Per il Gruppo IL PASSO, Renato. 
 

CAMPI SCUOLA 2014 A PIAN DI 

COLTURA 
LA «GRATUITÀ» DI CHI SA «PERDERE TEMPO PER 

GIOCARE CON I FIGLI». 
 

 

Presso la struttura “Il Rifugio” di Pian di 
Coltura si sono svolti anche quest’anno  i 
Campi Scuola per le varie classi di 
catechismo. Da almeno tre anni a questa 
parte i CAMPI SCUOLA, assieme all’attività 
del GREST NOI ORATORIO di forte impatto 
aggregativo per le famiglie dei ragazzi stessi, 
sono diventati parte integrante dell’ 
accompagnamento di fanciulli e ragazzi nel 
Cammino di Iniziazione Cristiana. 
La loro organizzazione vede impegnata una 
Commissione che ne studia i contenuti, la 
metodologia, prepara gli educatori e gli 
animatori. La commissione è affiancata per la 
logistica, e non solo, da un Comitato 
Direttivo che forma i Gruppi di Gestione 
per i vari campi. Il Campo Scuola dura una 
settimana per ogni classe. Aggrego a pieno 
titolo in questa attività educativa anche le 
Vacanze di Branco dei Lupetti che si sono 
svolte a Dont (BL) e il Campo Scout a 
Vallada Agordina (BL). L’AGESCI ha, qui a 
Spinea, una connotazione cittadina ed 
interparrocchiale tanto da essere la prima 
associazione definibile di “collaborazione 
pastorale”.  La sede della Branca L/C si 
trova in Oratorio don Milani e la sede E/G 
in Centro don Lino. Per il noviziato e il clan 
siamo ancora appoggiati a Zianigo. 
La media di partecipanti per campo è scesa 
sotto le cinquanta unità solo per la terza 
elementare che erano in quaranta. Alla fine 
hanno partecipato più di 350 tra fanciulli e 
ragazzi dei 650 che hanno frequentato il 
catechismo nell’anno pastorale 2013/2014. 
Siamo al di sopra del 50%. 
Se poi facciamo un’integrazione alla conta 
dei presenti e aggiungiamo in media 12 tra 
educatori e animatori e 10 gestori (con figli 
piccoli a seguito che diventano a pieno 
titolo le mascottes dei campi) alla fine quasi 



500 persone sono state coinvolte 
nell’esperienza. 
I contenuti, tematizzati ciclicamente, sono 
dettati dai sacramenti dell’iniziazione 
cristiana. Vi si unisce una  scenografia 
fantastica che ha la funzione di creare un 
filo rosso tra il tema, l’avventura e i giochi. 
E viene scelta di volta in volta. 
L’anno scorso il contenuto catechetico era il 
Battesimo e la scenografia è stata  fornita da 
“Lo Hobbit”, quest’anno per  l’Eucarestia 
dalle Cronache di Narnia: “Il Leone, la 
strega e l’armadio.” 
La sorpresa positiva che ha fornito questa 
attività, che vede impegnate molte persone 
della nostra comunità parrocchiale, consiste 
nell’aver preso coscienza del notevole 
impatto catechetico, per tutti i partecipanti. 
In altre parole i Campi Scuola, per vari 
motivi, riescono a creare un’alchimia che 

produce frutti abbondanti in ordine alla 
recezione dei contenuti catechetici. 
In più suggeriscono alla nostra doverosa 
attenzione che anche per la catechesi 
ordinaria sarebbe utile prendere in 
considerazione alcune istanze di metodo che 
si stanno imponendo in modo lapalissiano: si 
possono trasmettere contenuti catechetici 
anche giocando e divertendosi.  I RAGAZZI 
SONO AFFAMATI DI FELICITÀ. NON POSSIAMO 
TRASMETTERE IL VANGELO, CHE INVITA AD 
UNA VITA BELLA,  AGGIUNGENDO NOIA A 
NOIA. 
Ritengo sia necessario che, come comunità 
cristiana, si prenda in seria considerazione 
l’opportunità di “protocollare” e mettere in 
essere questa intuizione.  
Già lo abbiamo in parte realizzato invitando 
i fanciulli di terza e quarta elementare a farsi 
accompagnare nel Cammino di Iniziazione 

Cristiana dalle associazioni cattoliche quali  l’ 
ACR e l’AGESCI le quali contemplano nella 
loro metodologia il gioco come parte 
integrante dell’attività educativa. 
Altra istanza che si impone e la 
partecipazione dei fanciulli e dei ragazzi 
durante la celebrazione eucaristica ai Campi 
Scuola. La didascalizzazione catechetica a 
favore degli stessi affinché ne comprendano 
il significato profondo porta a delle “forme 
celebrative” che se opportunamente inserite 
nella liturgia domenicale potrebbero 
diventare patrimonio per tutta la comunità.  
Se così fosse si potrebbe arrivare ad essere 
una comunità che partecipa e celebra, 
piuttosto che assiste alla Santa Messa. 
Basterebbe anche solo che si cantasse 
assieme invece di solo ascoltare per poi 
battere le mani alla fine. 

 

ORARIO 2014 -2015 PER LA CATECHESI  
 

NEL CAMMINO DI ACCOMPAGNAMENTO DI FANCIULLI E RAGAZZI ALL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
Proponiamo per tempo l’orario del catechismo per il prossimo anno pastorale.  Abbiamo pubblicato anche gli 
orari di SS. Vito E Modesto, Graspo d’Uva e Fornase. Questo perché i genitori possano pianificare le attività 
dei loro figli con un più ampia gamma di possibilità. Il Catechismo è di Collaborazione Pastorale e quindi sarà 

possibile usufruirne in tutte le sedi. 

 

 

9 Le ISCRIZIONI devono essere fatte per tutti i ragazzi. 
9 Dopo aver ritirato (in chiesa dopo le SS. Messe festive o in canonica in orario di segreteria 9.00 – 
12.00 o 19.00 – 20.00 tranne il lunedì), letto attentamente e  compilato il modulo dell’iscrizione ci si 
potrà recare in ORATORIO DON MILANI negli orari sopra indicati per consegnarlo. 
9 All’atto dell’iscrizione si dovrà VERSARE LA QUOTA DI € 10,00 come contributo per le spese vive di 
materiali didattici e gestionali.  IL COSTO DEL TESTO DI CATECHISMO NON È COMPRESO.  
9 Coloro che non potessero contribuire potranno effettuare l’iscrizione direttamente dal parroco negli 
orari di ricevimento.  
9 I fanciulli e i ragazzi potranno partecipare al catechismo indistintamente in ogni parrocchia della 
Collaborazione Pastorale. 
9 L’AFFIDAMENTO ALL’ ACR PER L’ACCOMPAGNAMENTO NEL CAMMINO DI INIZIAZIONE CRISTIANA SARÀ POSSIBILE 

SOLO PER I FANCIULLI DI S. MARIA BERTILLA E CREA. 
 

ORARIO DEL CATECHISMO NELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 
GIORNO ORA S. BERTILLA 

ORATORIO D. MILANI 
CREA 

ORATORIO S. FRANCESCO/CANONICA 
SS. VITO E M GRASPO  FORNASE 

LUNEDÌ 16.30 QUINTA  ELEMENTARE   3A ELEM 5A ELEM 
MARTEDÌ 16.30  TERZA   MEDIA     

 15.30   2A MEDIA   
 16.30 QUARTA ELEMENTARE QUINTA  ELEMENTARE 3A EL. E 4A EL 2A  ELEM 2A ELEM 

MERCOLEDÌ 14.30 TERZA   MEDIA  3A  MEDIA   
 15.30   IA MEDIA   
 16.30 TERZA ELEMENTARE QUARTA ELEMENTARE  4A ELEM 3A ELEM. 

GIOVEDÌ 14.30 SECONDA MEDIA  5A EL E 2A  EL   
 16.30  TERZA ELEMENTARE    

VENERDÌ 16.30 PRIMA MEDIA PRIMA MEDIA   4A ELEM 
DOMENICA  10.00 SECONDA ELEMENTARE     

 11.00 ACR :  TERZA ELEMENTARE  QUARTA ELEMENTARE  QUINTA  ELEMENTARE (SOLO SANTA BERTILLA) 

ISCRIZIONI PER SANTA BERTILLA E CREA 
GIOVEDÌ  18 E 25 SETTEMBRE ORE 15.30 – 18.00 ORATORIO DON MILANI 
VENERDÌ 19 E 26 SETTEMBRE ORE 15.30 – 18.00 ORATORIO DON MILANI 
SABATO 20 E 27 SETTEMBRE ORE 10.00 – 12.00 ORATORIO DON MILANI 



CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
15.00 MATRIMONIO DI GIUSEPPE FAVARETTO E MARTA MAURIZIO 
18.30 ? Angela e Guido ? don Vincenzo Scaggiante (5°)
 ? Guido e Viriam Scaggiante Silvano e Giovanni 
 ? Silvio ed Emma ? Anna Luigi Giovannina 
 ? Michele Risato (9°) Lina  Vallotto F. Groppo 
 ? Bruno Zorzetto ? Marina 

SABATO 30 

   

 

8.30 ? Ornella Rizzard0 F. Donaggio ? Rino Pellizzon e F. Comelato
 ?  ?  
 ?  ?  

10.15  ?  ?  
Crea ?  ?  
11.15 BATTESIMO DI GIULIO ? Romilda 

 ?  ?  
 ?  ?  
 ?  ?  

18.30 ? Serenella (10°) ? Marina 

 

DOMENICA 31 
AGOSTO 2014 

 

 
 

XXII PER ANNUM 
 ?  ?  

 
ISCRIZIONE AL CATECHISMO 

 

DA OGGI AGOSTO SONO DISPONIBILI 
IN SACRESTIA I MODULI PER 

L’ISCRIZIONE AL CATECHISMO. 
SI RACCOMANDA DI LEGGERLI 

MOLTO ATTENTAMENTE E 
RICONSEGNARLI ALLE DATE 

INDICATE. 
 

18.30 ? Marta e Ilario ? Anna Massa 20.45 INCONTRO PELLEGRINI A   
 ? Leda ? Sonia Ballarin (4°)  LOURDS – SS. VITO E M. 

LUNEDÌ 01 
 

 ? Sergio ? Mario Barbiero 
18.30 ? Walter ? Marisa Locatelli (3°) 

 ?  ?  
MARTEDÌ  02 

 
 ?  ?  

18.30 ?  ?  
 ?  ?  

MERCOLEDÌ 03 
S. GREGORIO MAGNO 

 ?  ?  
18.30 ?  ?  

 ?  ?  
GIOVEDÌ 04 

 
 ?  ?  

18.30 ? F. Anzoino Cesari e amici In ringraziamento 
 ?  ?  

VENERDÌ 05 
 

 ?  ?  
11.00 MATRIMONIO DI ALIOSKA VIO E SARA LUGATO 
18.30 ?  ?  
 ?  ?  
 ?  ?  

 
SABATO 06 

 

 ?  ?  
8.30 ? Fam. Fortunato Agnoletto ?  

 ?  ?  
 ?  ?  

10.15 ? Iolanda e Giuseppe Sbroggiò ? Nereo Battistich (8°) 
CREA ? Oriana Da Lio (trigesimo) ? Luciano Sartori (2°) 

 ? Silvana Risato  ?  
11.15 ? Mario Stevanato ? Riccardo Paroni 

 ? Silvana ?  
 ? Antonio Giuseppina Gina Valentino  

18.30 ?  ?  

DOMENICA 07 
AGOSTO 2014 

 
XXIII PER ANNUM 

 ?  ?  
CALENDARIO MESE DI SETTEMBRE 2014 

LUNEDÌ 08 SETT 20.45 INCONTRO CATECHISTI PER VERIFICA DISPONIBILITÀ. ( SALONE ORATORIO) 
SABATO 13 SETT 11.15 MATRIMONIO DI CRISTIANO PAVEGGIO E  CHIARA BASANA    

 17.00 BATTESIMO DI VITTORIA 
DOMENICA 14 SETT 11.00 MATRIMONIO DI  ENRICO E FEDERICA  (CHIESETTA SAN LEONARDO) 

 11.15 SANTA MESSA SOLENNE CON LA CORALE PARROCCHIALE. 
GIOVEDÌ 18 SETT 20.45 PREPARAZIONE AL BATTESIMO MESE DI SETTEMBRE E OTTOBRE 
VENERDÌ 19 SETT 20.30 APERTURA ANNO PASTORALE – SAN NICOLÒ TREVISO 

DOMENICA 21 SETT 10.15 BATTESIMO DI MARIASOLE (CREA) 
DOMENICA 28 SETT 10.00 BATTESIMO DI NICOLA, THOMAS, GIACOMO, FEDERICO 
DOMENICA 28 SETT 11.15 MATRIMONIO DI RICCARDO NICOLÒ E ANNA PAOLA  
DOMENICA 05 OTT 18.00 INGRESSO DON ANTONIO GENOVESE A MONTEBELLUNA 

GIOVEDÌ  09 OTT 20.30 INC. PREGHIERA NEL 25° CONSACRAZIONE SR . M. GRAZIA  DANIELI 
DOMENICA 12 OTT 10.00 AVVIO CATECHISMO E 25° CONSACRAZIONE SR. M. GRAZIA  DANIELI 

 11.15 AVVIO CATECHISMO PER SOLA TERZA MEDIA 
 18.00 INGRESSO DI DON FLAVIO GOBBO A SS. VITO E MODESTO 

PROGRAMMA SAGRA S. BERTILLA 
DOMENICA 14 SETTEMBRE CON IL PRANZO 

ALLE 12.30 PER LE “FAMIGLIE” (PAPÀ, 
MAMMA, FIGLI, NONNI….) CON A SEGUIRE 

LA “FESTA PER LA FAMIGLIA”. LE ISCRIZIONI 

SI POSSONO EFFETTUARE DURANTE LE 

PROSSIME DOMENICHE FINO AD 

ESAURIMENTO POSTI (MAX 250 POSTI). 
 

 

 



 


